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PREGHIERA COMUNITARIA DI ADORAZIONE 
un canto per l’esposizione del Santissimo.
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P.- Nel nome del Padre…

     Sia lodato… altre giaculatorie

1°V. - Davanti a te, Signore, l’umanità inquieta si placa, la terra trema, il mondo tace, e spera di vedere oggi i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.
T.- Il mondo non può essere trasfigurato senza lo spirito delle beatitudini (LG 31)
2°V. - Ti lodiamo Signore Dio, padre di nostro fratello, Gesù Cristo qui presen-te. Salutiamo Te, Luce di sapienza, ché riversi il tuo Spirito nel cuore degli uomini, e li trasformi da infedeli a fedeli a Dio. Uomini nuovi e santi, pronti a trasfigurare la faccia della terra.
T. - Adoriamo te, Cristo, splendore del Cielo e conforto della Terra. Con tutti gli adoratori ci uniamo al tuo sacrificio. Il tuo Spirito Si-gnore Gesù, faccia di noi un solo Corpo, che pur da posti diver-si, a una sola voce, canta la gloria del Padre.
3°V. - E salutiamo voi sorelle beatitudini
· che dipingete il volto di Gesù Cristo e ne descrivete la carità

· Voi esprimete la vocazione dei fedeli a rimanere associati alla gloriosa sua Passione e Risurrezione

· Voi nelle tribolazioni siete le promesse che sorreggono la speranza

· Annunziate le benedizioni e le ricompense già anticipate ai discepoli

· Voi, beatitudini, nella vita della Vergine e dei santi, svelate la meta dell’esistenza umana e il fine ultimo cui essa tende.

· Voi rivelate un nuovo ordine di felicità e di grazia, di bellezza e di pace.

(parafrasi a CCC 1717 cfr Saluto alle Virtù FF256   )

in piedi    Alleluia 

T.- Venite, adoriamo il Signore. La sua gloria risplende nei santi. 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (5,1-12)

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammae-strava dicendo: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli ope-ratori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate”. [Giovanni 7,38] Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce: «Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me, come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno». 
Parola del Signore – lode a te o Cristo

(silenzio e riflessione) 
1°V. - Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli     
In quel tempo Gesù uscì battezzato, dalle acque del Giordano, e Dio Padre continuava a tener fisso lo sguardo su di lui, su Gesù, libero e povero, vittorioso sul maligno che voleva dargli i beni della terra se lo avesse adorato. E allora fu Dio Padre a dargli tutto, gli diede il Regno, anzi, fece di Gesù - suo Figlio - il Regno.
2°V - E Gesù adorò il Padre, e poi parlò di Lui, raccontò di lui ai “suoi”, a tutti coloro che nel corso dei secoli gli si fecero attorno, staccati dalle false luci del mondo.
3°V. E Dio vide nascere la Chiesa, vide Maria santissima, tra i poveri di Jahwe. E per coloro che affidavano alle sue mani gli affetti, incominciò una storia inedita di santi dal cuore povero, senza risentimenti, né disperazioni. E fece anche di loro un regno. E vide che era cosa buona.
T.- Ringraziamo con gioia te Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo perché in Lui ci hai messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce. Siamo suoi, a lui apparteniamo. La ricchezza della sua grazia vale più della vita.
1°V – Beati i miti perché erediteranno la terra                          
E in mezzo a progetti di morte, in mezzo al frastuono di guerre, Dio vide suo Figlio umile di cuore e mite, come agnello condotto al macello. Maltrattato, ma lui si sottomise, offeso non minacciava vendetta. E il Padre mandò il suo angelo nell’agonia del Getsemani, lo consolò, e gli diede in eredità tutta la terra. Piantate croci di speranza in tutta la terra.
2°V - E Gesù dalla Croce attrasse a sé “i suoi” di ogni tempo. Ed essi fissarono gli occhi su di lui. Sentirono il flusso del suo Spirito, della sua calda amicizia attraversare l’animo e addolcire le loro asprezze. E san Francesco dichiarò fratelli e sorelle tutte le creature della terra.
3°V.- E in mezzo a crudeltà, persecuzioni, afflizioni della storia, di fronte a 
montagne di cose impossibili, fluiva l’onda sotterranea e benefica della consolazione di Dio che consegnava le chiavi della mitezza. Divennero, pure loro, strumenti di consolazione per tanti. E Dio vide che era cosa buona...
T.- Gesù, immagine del Padre, tutte le cose sono state create per mezzo di te e in vista di te. Ciascuno di noi è stato creato in vista di te, in vista di appartenere al tuo Corpo che è la Chiesa, al po-polo la cui mitezza sostiene il mondo. Fa’ che rimaniamo tenace-mente attaccati a te. Donaci un cuore umile, fedele nel servizio, ardente nella lode.
1°V – Beati i puri di cuore perché vedranno Dio                              
Lo scrutò puro, il cuore di suo Figlio Gesù! pieno solo di Dio Padre! E vide allontanarsi dal genere umano lo spirito di arroganza e di menzogna. Come a limpido lago venne presso il Figlio, e trovò la sua immagine specchiata in lui. Dipinti nel suo volto i tratti di Lui. Cuore nel cuore di lui, riversò fiumi di armonia.
2°V - E Gesù lo raccontò. A sguardi, a gesti; calmò i venti, rasserenò ogni tempesta, perdonò tutti i peccati, ridiede dignità e vita agli uomini, li chiamò fratelli; traboccò di gioia lui, sorgente di amore.
3°V.- I “suoi” cacciarono gli idoli che inquinavano il cuore, e andarono da lui a riempirsi di misericordia. Il loro cuore ne divenne deposito e sorgente, a fiumi. Ed ebbero da lui occhi di perdono, gesti umani su ogni fragilità. Sentirono trasformare il loro corpo in tempio di Dio, in casa di preghiera. Accordarono intelligenza e volontà ai richiami della santità. E Dio vide che era cosa buona…
T.- Santissimo Signore, Padre nostro, tu guardi dal cielo e vedi tutti gli uomini, tu solo comprendi tutte le nostre opere e plasmi il nostro cuore. Signore Gesù, con il tuo Spirito, guariscilo nelle intenzioni segrete, sostienilo nel duello tra bene e male, tra morte e vita, rendilo come un giardino irrigato.
1°V. – Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia                  
E Dio vide suo figlio Gesù affamato e assetato di giustizia e lo saziò di Lui, sommo Bene. Raccolse le lacrime di suo Figlio in uno scrigno prezioso e accanto pose ad una ad una le lacrime dei figli, delle membra di Cristo, sofferenti. 
2°V - E Gesù avvertì i suoi fratelli affamati e assetati di giustizia come lui; disse loro di rallegrarsi perché da quel giorno in poi, da Lui in poi, ci sarebbe stata cura e premura per loro. Ci sarebbe stata un'altra fame e un’altra Mensa.
3°V.- E Dio vide la Chiesa, la prolunga di Cristo suo Figlio, vide i santi, 
membra di Lui, imbevuti dello stesso Spirito, decisi e forti a lottare di persona contro ogni ingiustizia; a darsi da fare con tutte le forze per infiammare gli uomini dell’amore divino, e lasciare scorrere i propositi di fare il primo passo, e tutti i passi, per ridonare dignità ai loro fratelli.
T.- Siamo noi, Signore Gesù, quelli a cui tu hai dato fiducia, siamo noi adoratori, che il tuo Spirito ha reso idonei a pre-parare la tua Mensa. Fianco a fianco, invitati, ogni giorno camminiamo verso il Banchetto Eucaristico, sorgente di vita.
1°V. – Beati gli operatori di pace perché vedranno Dio              
E Dio Trinità, oceano di pace, guardò Gesù, fiore della terra, armonia del creato, principe di pace; si accorse che Lui, copiando l’arcobaleno, costruiva ponti di pace. Pace fra cielo e terra, pace fra tutti i popoli, pace nei nostri cuori.

2°V - E Gesù chiamò i suoi, lavò loro i piedi. Venne lo Spirito scaldò il loro cuore, li radunò attorno al Corpo e al Sangue di Cristo, li liberò dallo spirito di rivalità e di superiorità. Li dispose ad accogliere la pace, sebbene a porte chiuse.
3°V - E Francesco imparava da Gesù ad ammansire il lupo, e i santi nel Padre Nostro chiedevano il Regno di pace. E gli Adoratori ricevettero il mandato dal Signore ad essere strumenti di pace su ogni divisione, su ogni discordia. E Dio vide che era cosa buona.
T.- Santissimo Padre nostro, hai fatto abitare in Gesù tutta la pienezza di vita, dal suo costato aperto hai fatto scaturire insieme al sangue un fiume di pace, hai riconciliato a te, per mezzo di lui, tutte le cose, tanto quelle che sono sulla terra come quelle che sono nei cieli.

Silenzio                                           risonanze                                            Canto

Preghiera litanica
- Padre nostro che sei nei cieli in terra e in ogni luogo
-  dacci santi sacerdoti
Perché venga il tuo Regno d’amore e di santità: dacci...
Perché la tua volontà sia fatta sulla terra come in cielo

Per donarci il Pane della vita nuova ogni giorno
Per assolvere le nostre colpe e donarci il tuo Spirito
Perché aiutino a riconciliarci e a superare le tentazioni 
E loro e noi libera da ogni male

Canto: La mia anima canta la grandezza del Signore
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